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Verso la Città Metropolitana: strategie di 
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Vincenzo di Dato, Valentina Simula

Periferie sociali: tra emesecuritarismo e pratiche di 
cura.
Raffaella Freschi, Alessandro Boldo
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pianificazione del territorio bolognese.
Giulia Fini

Il trasferimento dei diritti edificatori: strumento per 
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Un nuovo modello di governance e pianificazione per 
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Città metropolitane: criticità insorgenti, politiche e 
progettualità percorribili 
Stefano Recalcati, Demetrio Scopelliti

Interventi sostenibili tra terra e mare. Piani e progetti 
per le colonie marine della riviera romagnola 
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Un progetto integrato di territorio tra aree interne 
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Medio-Adriatica nelle Marche
Giovanni Marinelli, Fabio Bronzini, Maria Angela 
Bedini

Prospettive, motivazioni e “tentativi” per una nuova 
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Ciattaglia Francesco
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I sistemi territoriali intermedi dell’Italia di Centro. Il 
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Donato Piccoli 

Modalità insediamentali: la conoscenza storica del 
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Patrizia Tartara
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Roberto Gerundo

Città – territorio: una possibile Urbanistica diversa per 
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Stefano Aragona 
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della Campania.
Emma Buondonno

Brindisi: la rigenerazione della città d’acqua al 
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Donato Caiulo

Una esperienza di pianificazione urbanistica 
transattiva al Sud  
Isidoro Fasolino, Angela Napoli

Dal mito del Ponte all’Area metropolitana integrata 
dello Stretto
Giuseppe Fera

L’entropia nei sistemi urbani complessi. Napoli: una 
politica per superare la crisi
Romano Fistola

Infrastrutture, politiche agricole e turismo nei processi 
di governo del territorio della Calabria
Mauro Francini, Annunziata Palermo, Maria Francesca 
Viapiana

Città, smartness e turismo: sfide ed opportunità per le 
“nuove” dimensioni urbane della Campania
Rosa Anna La Rocca

TARANTO, Ri-Convivere con la storia e la natura: il 
diritto alla “città” come tutela del bene comune
Francesco Maiorano 

Valutazioni socio-economiche per Gragnano 
Roberto Gerundo, Marialuisa Petti

Prospettive di sviluppo e di rigenerazione urbana per 
la città di Potenza. Indicazioni per la costruzione di 
una Agenda Urbana.
PiergiuseppePontrandolfi

La valorizzazione integrata delle aree interne come 
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recupero e la valorizzazione. 
Patrizia Tartara 

Recalibrating Water Flows. 
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XIV sessione Specificità della città 
delle isole

Specificità della città delle isole
Paolo La Greca 

Politiche per la riattivazione di spazi collettivi: il caso 
delle corti passanti degli isolati messinesi
Serafina Amoroso

Uso del suolo e modelli di idoneità. Aiuto alla 
decisione
Mara Balestrieri, Tanja Congiu, Gianluca Melis
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Giorgio D’Anna
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relazione
Vito Martelliano

Riattivare il capitale urbano. Il caso di Agrigento.
Marilena Orlando 

Una “dimensione insulare” per l’Energia
Gerlandina Prestia

Politica energetica e sviluppo locale: esperienze in 
Sicilia 
Raffaella Riva Sanseverino, Valentina Vaccaro
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viviamo e dei valori di cui è portatore, a partire dai 
più piccoli. Il paesaggio come terzo educatore aiuta a 
costruire una partecipazione attiva e costruttiva alla 
vita della propria comunità.
Colin Ward negli anni Settanta scriveva: “Non voglio 
una Città dei Bambini. Voglio una città dove i bam-
bini vivano nello stesso mondo dove vivo io. […] 
Abbiamo un’enorme conoscenza e una montagna di 
ricerche sulle forniture più adatte ai parchi e spazi di 
gioco affinché siano utilizzate dai bambini di ogni età, 
ma la verità è che i bambini giocano con qualunque 
cosa e dovunque.” Allora il giardino, la piazza, il corti-
le, le aree dimenticate e residuali ma anche il bosco e 
la campagna, divengono luoghi di esperienze molte-
plici e continue, luoghi di ricerca e di crescita. 
Il paesaggio, nel suo ruolo di terzo educatore, può sti-
molare la creatività, il gioco, l’espressività e l’estetica, 
ma anche il tempo della riflessione, della conoscen-
za e della scoperta. E riferendosi ai bambini Ward 
chiudeva il suo libro con una domanda provocatoria 
rivolta agli adulti: “…piuttosto che gettargli qualche 
giocattolo, non sarebbe meglio se li aiutassimo a usci-
re dalla vasca di sabbia e a entrare nella città?”.
Note
1. Le relazioni tra i bambini e il paesaggio in questo 
senso non devono essere confuse con la disciplina 
dell’educazione ambientale, che ha sviluppato speci-
fici obiettivi e attività mirate alla sensibilizzazione e a 
una maggior responsabilità verso i temi ambientali e 
il concetto di sostenibilità.

Il contributo riprende in parte gli argomenti svilup-
pati nell’articolo: Chiara Lanzoni (2014): Piccoli spazi 
e piccoli cittadini. Il paesaggio come terzo educatore| 
Small spaces and young citizens. The landscape as 
third “bring-up landscape”, Quaderni della Ri-vista, 
Ricerche per la progettazione del paesaggio, n.3, 2014.
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Spazio pubblico, usi 
temporanei e tattiche di 
city-making

BARBARA LINO

Nei vuoti dell'urbanistica
I processi di urbanizzazione degli ultimi decenni e 
l'insostenibilità delle visioni urbanistiche moderniste 
hanno generato un'ingente quantità di scarti urbani, 
lacerti di paesaggio, edifici in abbandono ma anche 
spazi pubblici negati, incompleti o sottoutilizzati.
Spazi pubblici che si configurano come vuoti per 
assenza di funzioni e relazioni e per l'incapacità ad as-
sumere rispetto al pieno quel ruolo dialettico in base 
al quale farsi pausa, ritmo, misurazione delle distanze 
e soprattutto "coagulatore di senso" ed espressione 
d'identità collettiva. 
Negli ultimi anni però, negli spazi sospesi e in attesa 
di trasformazione delle città di tutto il mondo, si 
stanno moltiplicando progetti basati sulle comunità, 
iniziative temporanee e bottom-up in cui i fruitori 
stessi modificano lo spazio pubblico, sostituendosi 
agli attori più tradizionali delle trasformazioni. 
Per effetto della crisi, la diminuzione di risorse pubbli-
che per il welfare determina nuove forme di compar-
tecipazione da parte della cittadinanza alla gestione di 
“beni comuni” e di alcune tipologie di servizi attraver-
so movimenti urbani spontanei e diffusi. 
Nei quartieri, nelle pratiche di gestione condivisa e di 
riappropriazione di uno spazio pubblico frammentato 
e "svuotato" di senso gli abitanti che vivono i quartie-
ri chiedono luoghi in cui esercitare nuove forme di 
socialità e di abitare e, come consommateurs spaziali 
(De Certeau, 1988), modificare lo spazio per i propri 
usi quotidiani. 
Dal fenomeno dei guerrilla gardening a quello degli 
orti urbani o dei tetti dei palazzi delle grandi città tra-
sformati in orti o arene estive, ai play ground ricavati 
con operazioni a bassissimo costo da associazioni di 
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quartiere che si riappropriano di spazi in disuso per 
farne luoghi di comunità, trasformazioni più o meno 
spontanee di riappropriazione stanno facendo strada 
a una nuova cultura del progetto urbano inteso come 
pratica relazionale e dello spazio pubblico quale 
coagulatore di senso, spazio infra, occasione di densi-
ficazione e archetipo culturale rimesso al centro dei 
ragionamenti sulle periferie e i quartieri. 
È come se la domanda di una città futura più vivibile 
sia di gran lungo in anticipo sull’offerta. L’immagine 
di una città futura più accogliente ed equa sta dilagan-
do pare proprio a partire dal basso, dalla gente che sta 
cambiando mettendo in campo nuove aspirazioni e 
desideri. 
Associazioni internazionali, studi di architettura e 
designer, ma soprattutto guerriglieri urbani sono pro-
motori di trasformazioni alla piccola scala, in molti 
casi anticonvenzionali e provocatorie: piste ciclabili 
pirata, spazi multifunzionali improvvisati nei vuoti 
urbani, arredatori urbani temporanei.
La letteratura parla di "temporary urbanism" (Bishop 
& Williams, 2012), di "tactical urbanism" o "guerrilla 
urbanism" (Lydon, 2012), di "DIY urbanism" (Do It 
Your self) e "prototipazione urbana": strade tempora-
neamente sottratte alle automobili vengono destinate 
ad accogliere playground e spazi per il tempo libero 
(Playstreets, Openstreets, Pop-up cafes, etc.), posti 
auto ai margini delle strade sono sostituiti da giardini 
temporanei, sedute e prati (Park(ing)), operazioni di 
guerrilla gardening e orti urbani collettivi introduco-
no una maggiore sensibilità ambientale e promuovo-
no l'agricoltura urbana.
Queste forme di pianificazione informale generano 
dispositivi progettuali "pop-up", spazi urbani flessi-
bili, temporanei e low cost che agli interventi alla 
grande scala sostituiscono interventi piccoli e incre-
mentali di cura e riappropriazione di spazi in disuso 
con investimenti a basso rischio e con effetti locali a 
breve termine.

Spazio pubblico disegnato e spazio pubblico vissuto 
Nei numerosi casi innovativi, le azioni di appropria-
zione reinventano lo spazio pubblico e propongono 
un atto creativo informale, antagonistico a uno spazio 
formale pianificato. 
Rosalyn Deutshe (1996) afferma che “Social space 
is produced and structured by conflict. With this 
recognition, a democratic spatial politics begins”. Così 
i processi collettivi di ri-assemblaggio, attraverso la 
riappropriazione e la reinvenzione di significati d’uso, 
propongono uno spazio pubblico che si fa rivendica-
zione del diritto a luoghi di socialità e di cui le nuove 
pratiche di co-progettazione rielaborano il senso. Ad 
uno spazio pubblico “disegnato” inteso quale veicolo 
di rappresentazione eterodiretta si contrappone uno 
spazio “vissuto”, modificato dagli usi e dalle pratiche 
di vita quotidiane.
I vecchi modelli di spazio pubblico sono rielaborati, 
andando oltre le vecchie logiche basate sulla semplice 
variazione dell'assetto fisico del tessuto. 
Lo spazio pubblico non è più solo piazza, ma diventa 

uno spazio destinato all'innovazione sociale, orto di 
comunità, laboratorio artigianale di quartiere in cui 
dare nuova vita agli oggetti usati, biblioteca realizzata 
con i libri donati dagli abitanti, spazio per il co-wor-
king.
A Barcellona, l'esperienza di conversione dell'antica 
fabbrica tessile Can Batllò rappresenta un esempio 
significativo di come il processo di appropriazione di 
uno spazio identitario di un quartiere possa dar vita al 
nuovo centro aggregativo comune, un nuovo spazio 
pubblico condiviso, co-progettato e nato attraverso un 
processo di auto-determinazione della comunità che 
lo abita. Un progetto di riqualificazione della Munici-
palità dal 1976 prevedeva nell'area dell'antica fabbrica 
aree verdi e servizi. Nel 2006, la Comissió de Govern 
de l’Ajuntament de Barcelona approva la proposta 
prevedendo un parco di 4,7 ettari, un asilo, una scuo-
la, uno spazio sociale, un ambulatorio, un centro per 
anziani e circa un migliaio di appartamenti.  Il gruppo 
Gaudir, proprietario dei terreni su cui sorge l'ex fab-
brica, considera lo spazio riservato all’edilizia abitati-
va insufficiente e ottiene un incremento. Organizzati 
in assemblea contro il proprietario dell’area, gli 
abitanti del quartiere occupano in forma di protesta 
l'edificio e ottengono una storica vittoria quando, nel 
2011, viene dato loro in gestione il “blocco 11”. 
Attraverso un'esperienza di autogestione guidata da 
un’assemblea di cittadini e da un gruppo di architetti 
chiamato La Col, oggi Can Batllò è il cuore pulsante 
del quartiere e ospita, dopo la messa in sicurezza 
dell’edificio, una biblioteca di quartiere con libri do-
nati dai cittadini, laboratori artigianali, orti condivisi 
e altri servizi di cittadinanza e prossimità: un progetto 
aperto, esito di soluzioni condivise e informali che 
tendono a riscattare lo spazio pubblico come nuova 
occasione urbana collettiva.

Figura 1– Barcellona. Spazi comuni di Can Batllò.

Processo lineare e processo aperto e incrementale
Un secondo livello del ragionamento cui le pratiche 
informali di trasformazione dello spazio pubblico 
rimandano ruota invece attorno al tema del processo 
di costruzione delle decisioni. 
Come è possibile integrare le forme di co-progettazio-
ne nei più tradizionali processi decisionali lineari e 
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quali nuove politiche pubbliche possono sostenere la 
creatività dei nuovi processi?
In molti casi, formalmente, anche se le istituzioni 
continuano a tenere le redini della regolamentazione, 
in pratica si assiste ad un allontanamento del pub-
blico da un ruolo di governo centralizzato verso una 
sorta di "abilitazione" in base alla quale le istituzioni 
offrono incentivi e prestano sostegno ad attori privati 
che sono in grado di superare autonomamente i pro-
blemi di gestione delle risorse collettive (Foster, 2011).
Sono sempre più numerosi i casi in cui le istituzioni 
affidano spazi pubblici sottoutilizzati o dismessi ad 
associazioni e start up innovative dell’artigianato e 
della piccola impresa che li trasformano in “conteni-
tori” di nuove funzioni temporanee a fronte di investi-
menti pubblici ridotti alla semplice messa in sicurez-
za dei locali, interventi “di base” come la rimozione 
di detriti, il consolidamento strutturale minimo, la 
dotazione o il ripristino delle infrastrutture primarie 
o addirittura attraverso veri e propri cantieri di auto-
costruzione.
È il caso ad esempio dell'Ex Fadda a San Vito dei Nor-
manni (Brindisi) dove nel 2010 una società di giovani 
vince il bando della Regione Puglia "Bollenti Spiriti" 
per le politiche giovanili per la riqualificazione del 
vecchio stabilimento vinicolo donato dai proprietari 
al Comune che lo utilizzava come deposito dei mezzi 
della nettezza urbana. Una cordata di associazioni, im-
prese locali e cittadini avviano un cantiere di autoco-
struzione utilizzando materiale di scarto delle aziende 
realizzando un centro ludico per la prima infanzia, 
una falegnameria, una scuola di musica, un collettivo 
fotografico, una libreria, un bar, una radio e ristorante 
sociale a km 0 che impiega sedici ragazzi disabili.
In altri casi, sono le stesse istituzioni a condurre gli 
esperimenti e a cominciare ad assumere il modello 
della progettazione incrementale come metodo per 
l'attuazione di progetti pilota sperimentali, a breve 
termine e a basso budget mirati al miglioramento 
della qualità urbana. 
Un certo numero di città sta puntando sulla riconver-
sione dello spazio stradale a spazio pubblico aperto 
sperimentando soluzioni ed esiti attraverso "progetti 
pilota". Il "PlaNYC: a greener greater New York" o il " 
Better Streets Plan" di San Francisco, non solo mirano 
ad aumentare lo spazio pubblico aperto, ma anche 
a incoraggiare le associazioni locali ad identificare 
nuove opportunità per creare nuovo spazio pubblico 
a partire dal riassetto delle sezioni stradali, fornendo 
più spazio per i mezzi pubblici, pedoni e ciclisti ma 
soprattutto convertendo aree per il parcheggio auto 
in aree per il tempo libero. A New York, uno degli 
esempi più noti è quello di “Greenlight for Midtown 
street improvement project”, la trasformazione di 
Time Square in piazza pedonale attraverso un pro-
cesso incrementale di modificazione promosso dal 
Dipartimento dei Trasporti. Se in una prima fase la 
chiusura al traffico è stata accompagnata dal semplice 
posizionamento di alcune sedie sull'asfalto, il succes-
so dell'operazione è stato seguito da una pedonalizza-
zione più stabile e a costi ridotti.

A Saragozza, invece, l’esperienza del programma della 
municipalità "EstoNoEsUnSolar" diretto da Patrizia Di 
Monte, ha trasformato i vuoti abbandonati nel centro 
storico in spazi pubblici attraverso numerosi inter-
venti di riciclo urbano e l'“occupazione” temporanea 
dei lotti abbandonati con nuove funzioni temporanee, 
progetti a basso impatto e bassa definizione. L'inizia-
tiva si è articolata in una prima fase amministrativa 
in cui è stata effettuata la scelta dei lotti pubblici della 
città più degradati mentre per le aree private degra-
date sono stati siglati accordi con i proprietari che 
hanno ceduto temporaneamente i propri spazi. In una 
seconda fase, dopo l'analisi dei bisogni e l’ascolto della 
popolazione, sono state individuate le funzioni e i ser-
vizi da realizzare negli spazi e da affidare in gestione 
alle associazioni locali.
Matera ormai da diversi anni ha un regolamento 
che disciplina l'uso temporaneo degli immobili di 
proprietà comunale per attività socio-culturali e oggi 
ha sostenuto e promosso un'iniziativa come quella di 
"Unmonastery", il cui successo ha senz'altro con-
tribuito al recente titolo di "Capitale Europea della 
Cultura 2019". Attraverso un programma di residenze 
temporanee a Matera le comunità locali accolgono un 
gruppo di innovatori – portatori di competenze forti e 
di spirito di servizio alla comunità. 
Diverso è il caso in cui gli esperimenti d'innovazione 
trovano nell'aggiornamento degli strumenti urbani-
stici l'occasione in cui integrare le nuove istanze di 
flessibilità. 
Un caso di particolare rilievo è Bologna e le linee 
guida che il Comune ha elaborato per mettere a punto 
la Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio. Nelle 
nuove linee guida, infatti, per accompagnare la dina-
mica di veloce mutamento delle attività economiche, 
sono state semplificate le regole che riguardano gli usi 
introducendo una maggiore flessibilità delle destina-
zioni funzionali.
È stato introdotto il sostegno a nuove forme di uso di 
spazi aperti per l’agricoltura, l’orticoltura e il riordino 
e la semplificazione delle indicazioni per il recupero 
del patrimonio edilizio storico come facilitazioni 
sugli edifici vincolati per interventi di adeguamento 
sismico e di risparmio energetico e agevolazione delle 
procedure per la sostenibilità ambientale. 

Formale e informale
Se il panorama delle pratiche è vasto e variegato e il 
fenomeno non è ancora abbastanza indagato, attraver-
so gli esempi citati e la letteratura sul tema è possibile 
delineare i principali elementi che indirizzino future 
direzioni e applicazioni della ricerca.
Da un lato queste esperienze si offrono come occasio-
ne per rielaborare il concetto stesso di spazio pubblico 
in una chiave meno formale interpretando gli spazi 
pubblici come opportunità di coesione e di mobilita-
zione sociale, attraverso una tensione progettuale che 
rianima gli spazi collettivi e una vita estroversa dei 
cittadini (Carta, 2014). 
Inoltre, introducendo modalità alternative di modifi-
cazione degli spazi orientate a nuovi stili di vita e di 
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uso delle risorse comuni, questa sorta di slow urbani-
sm, costituisce un tentativo di resistenza alla riduzio-
ne drastica del welfare pubblico. Una sorta di “resi-
lienza locale” si offre come alternativa ai fallimentari 
modelli di trasformazione consolidati che richiedono 
tempi lunghi, enormi sforzi e ingenti investimenti 
economici.
I progetti temporanei si offrono anche sotto il profilo 
del processo come luogo in cui dare spazio e voce a 
soggetti non ben rappresentati e in cui costruire una 
reciproca fiducia tra le istituzioni e la comunità.
Il concetto di temporaneità è anche uno strumento 
per sperimentare e testare in maniera incrementale 
gli esiti di un'idea progettuale, valutando gli impatti 
delle trasformazioni gradualmente e rendendo tangi-
bili alle comunità gli effetti positivi delle proposte di 
cambiamento con l'effetto di maggiore probabilità di 
sostegno per l'eventuale cambiamento permanente.
La direzione più fertile, però, appare quella tracciata 
nell'ambito delle esperienze che provano a integrare 
le componenti informali e temporanee nei processi 
formali di pianificazione, modificando le metodologie 
consolidate e dando spazio a forme più flessibili di 
destinazioni funzionali e alla co-progettazione.
A partire dal riconoscimento della carica che tali pra-
tiche esprimono, è importante ricollocarne il senso in 
chiave disciplinare, sia come spunto in base al quale 
orientare le direzioni del progetto, sia come occasione 
per generare un contesto di innovazione dei processi 
decisionali.
L'attuale crisi economica globale ha indicato la neces-
sità di mezzi adattabili e flessibili alle mutevoli con-
dizioni globali e locali e quindi dobbiamo lavorare al 
superamento dell'opposizione dualistica tra formale e 
informale e lavorare alla rispettiva integrazione.
La questione che si pone spinge a valutare le moda-
lità con cui gli strumenti di pianificazione possano 
metterne a valore la carica di trasformazione, senza 
imbrigliarla ma trasformandola in una componen-
te essenziale di una più olistica visione di progetto 
e superando la dualistica opposizione tra processi 
istituzionali e pratiche informali (Ostrom et. al, 2006) 
piuttosto integrandone le differenti qualità negli 
strumenti di progetto.
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Forme e gestione degli 
spazi della vita in pubblico 

MARCO MAREGGI

Larga parte delle città per come le percepiamo e vivia-
mo è legata alla qualità dello spazio pubblico aperto 
e all’articolazione di servizi pubblici e privati che si 
possono acquisire e frequentare. Sono insieme queste 
due componenti dello spazio pubblico che si intende 
sottolineare per l’agenda urbana, così che la pro-
grammazione delle politiche per lo spazio pubblico 
prenda in considerazione e tenga legate forma fisica e 
gestione dei luoghi e dei servizi. L’apparente ovvietà 
del legame non trova sempre riscontro nel dibattito 
disciplinare e negli esiti sul territorio.
Questo scritto sottolinea tale legame nella descrizione 
progettuale che è opportuno sia attenta alla compo-
nente fisica dei luoghi e alle pratiche d’uso che in essa 
avvengono. Questo secondo aspetto è al centro del 
testo, dove si passano in rassegna alcuni filoni di stu-
di, laterali alla tradizione di architettura e urbanistica, 
che sconfinano in altre discipline. In chiusura, si sug-
gerisce alla futura agenda urbana di favorire non solo 
interventi su episodi eccezionali e progetti rilevanti, 
ma anche di ritornare ad investire sugli spazi pubblici 
della città ordinaria, sulla conformazione e gestione 
anche temporale e oraria di luoghi fisici e servizi 
erogati, che significa cura e manutenzione, trasforma-
zione e adattamento continuo dell’esistente.

Palcoscenico di pratiche in pubblico
L’osservazione della vita quotidiana degli abitanti 
offre una chiave per comprendere meglio alcuni spazi 
aperti nel loro farsi palcoscenico urbano. Questa 
osservazione delle pratiche, da un lato, può diventare 
uno strumento per comprendere le trasformazioni 
della città, individuando le domande sottese alle tra-
sformazioni (Bianchetti 2003). Ma, dall’altro lato – più 
rilevante per il progetto urbano – offre contributi che 
non sempre hanno una piena ricaduta nel disegno fi-
sico e nella gestione di luoghi e servizi. Questo punto 
di vista è infatti un modo per modificare e arricchire 
lo sguardo progettuale, cercando di stare presso le 
cose e le persone (Benvenuto 1989). Tale osservazione 
attenta può essere uno strumento per la progettazio-
ne, tanto più oggi quando essa è sempre meno una 
trasformazione frutto dell’abitare profondamente un 
luogo. 
Le pratiche sono i “modi di fare collettivi, frequenti e 
ripetitivi … quello che la gente fa e porta a compimen-
to con l’intenzione di fare. Senza farsene ogni volta un 




